Nanoparticelle nel trattamento delle patologie cutanee

Le nanoparticelle sono definite come materiali con dimensioni inferiori a 100 nm che presentano varie forme: sfere, bastoncini, forme dendritiche. Sono onnipresenti nei prodotti cosmetici come antiossidanti e antiriflettenti.
Sono state descritte molte applicazioni delle nanoparticelle, non solo in cosmetica, ma anche in preparati per il trattamento di malattie della pelle. Nella nanomedicina, si sono diffusi sistemi liposomiali per la somministrazione transdermica di farmaci, agenti di contrasto per la diagnosi di malattie e terapie geniche per il trattamento del cancro.
Contemporaneamente si è intensificato l’interesse per i loro effetti collaterali tossici, in particolare legati alle nanoparticelle non biodegradabili. Tuttavia, è emerso che i benefici dell’uso delle nanoparticelle superano le potenziali preoccupazioni legate alla loro tossicità.
[bookmark: _GoBack]La somministrazione dermica e transdermica di farmaci arricchiti con nanoparticelle presenta numerosi vantaggi, come il miglioramento della capacità di solubilizzazione dei medicinali attivi, l’aumento della biodisponibilità di farmaci insolubili, la protezione dei farmaci dalla degradazione enzimatica e idrolitica e il miglioramento della stabilità di conservazione. I benefici terapeutici riguardano l’aumento della penetrazione cutanea di molti farmaci attivi e potenti (idrofili/lipofili), la possibilità di evitare il metabolismo di primo passaggio epatico e del tratto gastrointestinale, la riduzione degli effetti avversi e la somministrazione di farmaci a dosaggio multiplo e on-demand.
Una ricerca condotta da due studiosi polacchi ha esaminato le varie nanoparticelle utilizzate nei prodotti dermatologici e cosmetici, evidenziando la loro applicazione nella terapia di diverse malattie della pelle (acne, psoriasi, vitiligine, alopecia, cancro della pelle), nonché in cosmetologia come agenti anti-invecchiamento e protettivi dai raggi UV. 

